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Amministrazione Penitenziaria 
LORO SEDI 

Oggetto: decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 controlli sulle assenze per malattia. 

Facendo seguito alla circolare n° 329924 del 14/09/2009 di questa Direzione 

Generale, si inoltra circolare n° 7/2007 emanata dal Dipartimento della Funzione Pubblica sulla 

m.ateria in oggetto. 

Nell'occasione si rappresenta che sino alla pubblicazione del Decreto Ministeriale di 

determinazione delle fasce orarie di reperibilità in caso di assenza per malattia, restano in vigore le 

disposizioni già impartite e riportate nell'allegata circolare. 
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é:iP,o,RTtMEXiO DE:'LA FUNZIONE PUB3UCA 

l FFiliD PERSO';\ALE pl.:rmUCHE AMMI"JISTRAZIONI 
:::;Eit VIIIO fRA TTAtvlENTO DEL PERSO~ALE 

DFP-084?798-1Z/11~2889-1.2.3.3 

Alle 	 Amministrazioni pubbliche di cui 
all'art. L comma 2, de1 d.lgs. n. 165 del 2001 

CIRCOLARE N. i (2aJ~ 

OGGETTO: decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150 - controlli sulle assenze per mal 

Sul Supplemento ordinario n. 197/L alla Gazzetta ufficiale del 31 ottobre 2009 

pubblicato il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, recante "Alfuazione della legge 

ttia. 

è stato 

] ()()9. n 15. in materia di ollimizzazi(me della produl/ività del lavoro pubblico e di e.Ui ienza e 

frasparenza delle pubbliche amministraziont'. Il decreto legislativo, stante l'ordinario te ine di 

vacatio legis, entrerà in vigore il 15 novembre prossimo. 

II prov-vediinento normativo contiene sostanziali novità in materia di valutaz one. di 

ordinamento del lavoro nelle pubbliche amministrazioni e di responsabilità dei pubblici di 

In disparte l'analisi dci vari aspetti innovativi della disciplina, che sarà oggetto di s cessivi 

approj(lndimcnti. considerato rimpegno profuso sin dall'inizio del mandato nel co trastare 

l'assenteismo nelle pubbliche amministrazioni~ si ritiene utile richiamare già ora l'attenzì e delle 

ammini:-;trazioni su alcuni aspetti della normativtl in materia di controlli sulle assenze cont uta ne) 

provvedimento in questione. 

In proposito, l'art. 69 de) d.lgs. n. 150 ha introdotto nel corpo del d.Jgs. n. 165 del 2 01 - tra 

gli altri - l"art. 55 septies, rubricato "'Ccmtrolli su1/1! a.~·.wmze". Il comma 5 di tale ultim articolo 

specificamente dispone: 
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DIPARTIMENiO C'ELLI' FUNZIONE PUSBLiCA 

"5. L'Amministrazione dispon.e il controllo in ordine alla sussistenza della malattia del dipe dente 

anche nel caso di assenza di un solo giorno, tenuto conto delle esigenze fimzionali e organialive. 

Le .tàsce orarie di reperibilità del lavoratore. entro le qua!; devono essere effetluate l visite 

mediche dì controllo. sono stabilite con decreto del Ministro per la pubblica amminiSlra1ione e 

{'innovazione,". 

Per quanto riguarda il primo periodo del comma. rimane immutata la disciplina sos 

già introdotta con r art. 71 comma 3 del dJ. n. 112 del 2008 (il quale viene contestu 

abrogato dall'art. 72 comma l de! dJgs. n. 150 del 2009) c, con essa. rimangono v 

indicazioni già fomite in precedenza circa !'interpretazione deUa norma (Circolari nn. 7 8 del 

2008 e Circolare n. 1 del 2009). 

Si rìbadisce pertanto che la legge ha voluto prevedere per le amministrazioni un dovere 

generale di richiedere la visita fiscale, anche nelle ipotesi di prognosi di un solo giorno, m che ha 

.tenuto conto anclle della possibilità che ricorrano particolari situazioni, che giustificano 

mm'gine dì flessibilità nel disporre il controllo valutandone altresì l'effettiva utiHtà. Ad esem 

caso di imputazione a malattia deU'assenza per effettuare visite specialistiche, cure ( esami 

diagnostici, l'amministrazione che ha conoscenza della circostan7.a a seguito della comunì azione 

::; 	 del dipendente deve valutare di volta in volta, in relazione aila specificità delle situaz 

richiedere la visita domiciliare di controllo per i giorni di riferimento. Infatti, il ten1 

effettuare ractesso al domicilio del lavoratore da parte del medico della struttura con 
-. 	 potrebbe configurarsi come ingiustificato aggravio di spesa per l'amministrazione in q 

assenza del dipendente, potrebbe non avere lo scopo di convalidare la progno si. Possono 

inoltre nella valutazione delle esigenze funzionali ed organizzative eccezionali impedim nti del 

servizio del personale derivanti ad esempio da un imprevedibile carico di lavoro o urge 

giomata. 

Si f~ presente che, ove quanto è già stato oggetto dell'iniziale accertamento fiscale 

essere modificato da certitìcazioni mediche successive, l'amministrazione è tenuta a 

un'u1teriore visita fiscale per l'accertamento della nuova s.ituazione. 

ziale 

certo 
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Il comma 5 in esame fa poi rinvio ad un decreto del Ministro per la P,bblica 

amministrazione e l'innovazione per determinare le fasce orarie dì reperibilità entro l' quali 

debbono essere effettuate le visite di controllo, In proposito, la materia è stata oggetto di su essivi 

interventi normativi. Infatti, l'originario comma 3 dell'art. 71 del d.l. n. 112 del 2008, con ertito. 

con modlficazioni, in L n. 133 del 2008, prevedeva che "(. ..) Le fasce orarie dì reperibi ità del 

"n'oratore, enlro le (Juali devono essere e/jèttuate Le visite mediche di controllo, SOllO dalle o 'e 8,00 

alle ore f 3. 00 e dalle ore 14.00 alle ore 20.00 di lutìi i giorni. compresi i non lavorativi e i. stivi ", 

Con qu<:sta disposizione veniva supera/a la disciplina dei CCtv'L di comparlo delle f sce di 

reperibìlità che individuava un regime orario più ridolto di quattro ore al giorno (dalle ore] OaJlc 

ore 12 e dalle ore 17 alle ore 19). Successivamente, l'art. 17. comma 23, letto c), del d.l. n. 78 del 

2009. convertito, con modificazioni. in L n. 102 del 2009, ha abrogato la menzionata dispo izione. 

Ciò ha comportato la necessità di far riferimento alle fasce già individuate in precedenza con la 

disciplina contrattuale. le quali pertanto sono da ritenersi vincolanti sino a quando non en rerà in 

vigore la regolamcntazione che sarà contenuta nel decreto ministeriale, Pertanto, le fasce al o stato 

da osservare per l'elTettuazione delle visite tìscaH sono le seguenti: dalle ore 10 alle ore 12 e dalle -
ore 17 al1e ore 19. , 

Si coglie peraltro l'occasione per anticipare che con Padozione del decreto minist riale si 

ìntende ampliare il regime delle fasce orarie di reperibilità e quindi gli orari nellìm1bito dei. uali il 

controllo può avvenire, ma contestualmente introdurre delle deroghe all'obbligo di reperi ilità in 

considerazione di specifiche situazioni anche in relazione a stati patologici particolari. 

Si segnala infine che nel contesto più generale della responsabilizzazione dei d rigenti, 

obiettivo perseguito con l'approvazione della ritorma contenuta nel d.lgs. n. 150 del 2009, 1 art. 55 

septies del d.lgs. n. 165 del 200l, introdotto con la menzionata rifonna, al comma 6 preve che il 

responsabile della struttura in cui il dipendente lavora e iI dirigente eventualmente 

aI1'amministrazìone generale del personale, secondo le rispettive competenze, curano 1'08S rvanza 

delle disposizioni relative alle assenze per malattia, al fine di "prevenire o conI astare. , 

nell'interesse della fim:ionalità dell'l~tJìdo, le candolie assenteistiche", Per ii so di 

inadempimento colposo rispetto a questo dovere di vigilanza la legge prevede la possibi ità, nel 
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rispetto del contraddìttorio. dì comminare una sanzione a carico del dirigente consistent nella 

decurtazione della retribuzione di risultato (art. 21 del d.lgs. n. 165 del 200 l c,ome modific to dal 

d.lgs. n. 150 del 2009). A questa si possono aggiungere anche .le sanzioni previste per il ìcato 

esercizio o la decadenza deIrazione disciplinare per omissioni del dirigente dì cui all'art. 55 sexies 

comma 3 del d.lgs. 11. 165 del 2001, introdotto dal d.Jgs. n. 150 del 2009. consistent nella 

sospensione dal servizio con privazione della retribuzione di un ammontare variabile a s conda 

della gravità del fatto e nella mancata attribuzione della retribuzione di risultato in proporzio e alla 

durata della sospensione dal servizio. 
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